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Checklist della procedura per la tappa 1 (riunione di avvio)

Prerequisito:
Fase 1 del progetto "Studio preliminare" completata
Scopo:
Istituzione del sistema QM e della Q-progettazione

Forma:
La riunione d'inizio è assolutamente necessaria, le firme sono richieste immediatamente o eventualmente più tardi per posta
Documenti:
Il Q-responsabile riceve i più importanti documenti di progetto disponibili in questo momento e organizza l'incontro di avvio con il proprietario dell'impianto e il progettista principale.

Documento principale del Q-piano:
 
     Si decide come il sistema QM sarà integrato nel progetto e quale standard di qualità sarà utilizzato; in linea di principio è il proprietario dell'impianto a decidere, ma il Q-responsabile assicura che le regole della tecnologia e gli standard di qualità richiesti dall'ente finanziatore siano presi in considerazione.

Obiettivo:
Il documento principale del Q-piano viene firmato dal proprietario dell'impianto, dal progettista principale e dal Q-responsabile​.
Nota:
Questa checklist supporta il Q-responsabile per la conduzione della riunione di avvio; l'unico documento legalmente vincolante è il documento principale.

	Capitoli
	Descrizione 
	Documento principale
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Breve introduzione


	( La procedura di base del sistema QM è stabilita

	A
	Partecipanti al progetto

(
Il proprietario dell'impianto ha deciso di far accompagnare il progetto da un Q-responsabile del sistema QM.
(
Il rappresentante autorizzato del proprietario dell'impianto è designato e presente alla riunione di arrivo; ha il diritto di firmare i documenti del sistema QM.

(
Il progettista principale è designato e presente alla riunione di avvio; ha il diritto di firmare i documenti del sistema QM.

(
Il progetto è stato discusso in merito a possibili sovvenzioni e ai relativi criteri di sovvenzione.
	( Tutti i partecipanti e i loro dettagli di contatto sono noti

( Sono state chiarite le autorizzazioni per la firma? 

( Sì

( No

Se sì, quali?

	B
	Istituzione di un sistema di gestione della qualità per gli impianti di riscaldamento a biomassa

(
Presentazione degli strumenti del sistema QM Bibliografia(
(
Informazioni di base sul sistema QM:

I requisiti di qualità per gli impianti di teleriscaldamento a biomassa sono definiti nelle
linee guida QM in conformità con l'attuale stato dell'arte della tecnologia.

-Nella tappa 1, il piano di qualità specifica quali requisiti di qualità devono essere soddisfatti per il presente progetto.

-Solo il proprietario dell'impianto decide quali requisiti di qualità secondo le linee guida QM devono essere rispettati in questo progetto
–
Se le leggi e i regolamenti statali o un'agenzia di finanziamento impongono particolari requisiti di qualità, questi devono essere rispettati (Nota: gli schemi di finanziamento possono prescrivere requisiti di qualità più severi rispetto alle presenti linee guida QM).

-Nelle tappe da 2 a 5 si verifica se i requisiti di qualità definiti nella tappa 1 siano soddisfatti; in caso di scostamenti, si interviene.

(
Compiti e doveri del Q-responsabile secondo le linee guida QM:
-Il
 Q-responsabile, insieme al proprietario dell'impianto e al progettista principale, determina quali requisiti di qualità devono essere soddisfatti secondo le linee guida QM.

-Il Q-responsabile non ha espressamente alcuna responsabilità di progettazione

-Se si riscontrano deviazioni di qualità nelle tappe da 2 a 5, il Q-responsabile fornisce raccomandazioni al proprietario dell'impianto; se queste vengono implementate o meno viene poi deciso solo dal proprietario dell'impianto. I documenti e i risultati sono trattati in modo confidenziale.

(
Remunerazione del Q-responsabile.

(
Compiti e doveri del progettista principale secondo le linee guida QM:

-Il
 progettista principale accetta i requisiti di qualità definiti nel Q-piano ed è l'unico responsabile nei confronti del proprietario dell'impianto per il rispetto di tali requisiti.

-Il
 progettista principale mette a disposizione del Q-responsabile tutti i documenti necessari.

(
Compiti e doveri del proprietario dell'impianto in conformità con le linee guida QM, in particolare:

-Il proprietario dell'impianto assicura che il sistema QM sia incluso nel contratto di ingegneria con il progettista principale e nei contratti con i fornitori.

-Se si riscontrano differenze di qualità nelle tappe da 2 a 5, il proprietario dell'impianto decide se le raccomandazioni del rappresentante della qualità vengono attuate o meno.
	( Strumenti presentati

( Nozioni di base conosciute
( Compiti e doveri del Q-responsabile in conformità con le linee guida QM

( Offerta di Q-responsabile disponibile

( Eccezioni:

( Compiti e doveri del progettista principale in conformità con le linee guida QM

( Eccezioni:

( Compiti e doveri del proprietario dell'impianto in conformità alle linee guida QM

( Eccezioni:

	C
	Processo del progetto con tappe

(
QMstandard® con 5 tappe.

(
Versione semplificata di QMstandard® con tappe MS1 MS2 e MS5.
(
Le checklist per le tappe da 2 a 5 descrivono in dettaglio quali documenti per le singole tappe debbano essere consegnati ​al Q-responsabile dal progettista principale. Il progettista principale è responsabile di ottenere i documenti necessari dal proprietario dell'impianto.
	( QMstandard

( Versione semplificata di QMstandard®

Tappe pianificate:
( MS1

( MS2

( MS3

( MS4

( MS5

	D. 1
	Servizi forniti dal proprietario dell'impianto entro la tappa 1

I seguenti punti dovrebbero essere sufficientemente chiariti internamente:

(
Fondazione (forma giuridica, finanziamento)

(
Responsabilità per l'esercizio (incluso l'inserimento nel processo di progettazione)

(
Responsabilità per lo sviluppo del mercato e il servizio clienti (tenendo conto della situazione concorrenziale nel mercato del riscaldamento dell'area di fornitura)

(
Ubicazione della centrale di riscaldamento/impianto di riscaldamento (compresa la sicurezza giuridica)

(
Condizioni quadro per le licenze edilizie e i diritti di transito

(
Condizioni generali del bando di gara

(
Chiarimento dei contributi finanziari


	( Tutti i punti sono sufficientemente chiariti internamente 

( Eccezioni:

	D. 2
	Servizi forniti dal proprietario dell'impianto entro la tappa 2

(
Elenco delle utenze di riscaldamento con indicazione del tempo di allacciamento e dello stato ("contratto firmato", "aperto", ecc.). Almeno il 70% del fabbisogno annuo di calore deve essere garantito da documenti scritti.

(
Preventivo per la fornitura di combustibile.

(
Prova di redditività secondo il metodo della rendita annua; un business plan è già raccomandato in questa fase per gli impianti con rete di teleriscaldamento.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:

	D. 3
	Servizi forniti dal proprietario dell'impianto entro la tappa 3

(
Offerta finale per la fornitura di combustibile, adattata al sistema previsto (dimensioni del deposito, frequenza di consegna, accesso, ecc.)

(
Elenco delle utenze di riscaldamento con indicazione del tempo di allacciamento e dello stato ("contratto firmato", "aperto", ecc.).  Prima di avviare gli acquisti necessari all’avvio della produzione dell’impianto, almeno il 60% del fabbisogno annuo di calore deve essere garantito da contratti di fornitura di calore firmati. 
(
Contratto di fornitura di calore con regolamento tecnico di allacciamento e condizioni generali di contratto.

(
Revisione della prova di redditività secondo il metodo delle rendite annue; per gli impianti con rete di teleriscaldamento è necessario, in questa fase, un business plan con bilancio e conto economico preventivato per 20 anni.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:

	D. 4
	Servizi forniti dal proprietario dell'impianto entro la tappa 4

(
Approvazione del progetto di ottimizzazione per la gestione dell’impianto (incluso il contratto per l'attuazione).

(
Elenco dei responsabili dell'impianto.

(
Acquisizione dell'impianto e implementazione dell'organizzazione aziendale.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:



	D. 5
	Servizi forniti dal proprietario dell'impianto entro la tappa 5

(
Ripartizione dei costi e confronto con i valori obiettivo.
(
Bilancio annuale e conto economico del primo anno di esercizio e confronto con i dati di bilancio.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:



	E.1.1
	Servizi del progettista principale entro la tappa 1

(
Determinare i valori obiettivo insieme al proprietario dell'impianto e al Q-responsabile:

- Schema idraulico standard sì/no (eventualmente non ancora noto)

- Perdite di calore della rete di teleriscaldamento 
- Densità di calore lineare minima


-Esercizio annuale 2,0 MWh/(anno * m)


-Periodo di riscaldamento senza produzione di acqua calda sanitaria 1,0 MWh/(anno * m)

- Costi di investimento specifici della rete di teleriscaldamento i( Figura 15
- Costi di investimento specifici della produzione di calore(Figura 16
Se le leggi e i regolamenti nazionali o un ente finanziatore hanno particolari requisiti di qualità, questi devono essere rispettati (Nota: i programmi di finanziamento possono prescrivere requisiti di qualità più severi rispetto alle presenti linee guida QM).
	Schema idraulico standard?

( sì ( no

( non ancora conosciuto

Cifre chiave concordate: Perdite di calore della rete di teleriscaldamento (in %)

Densità di calore lineare minima MWh/(anno * m)
Investimento specifico per la rete

€/(MWh/a)

Investimento specifico €/kW

	E.1.2

E.1.3
	Servizi del progettista principale entro la tappa 2 e la tappa 3

Le tappe 2 e 3 sono simili, ma Il progresso del progetto e quindi il livello di conoscenza sono diversi. Pertanto, per la tappa 2 si può rimandare alla tappa 3 se qualcosa non è ancora sufficientemente noto (ad esempio la soluzione di controllo dettagliata).

E.2 Valutazione della domanda e selezione del sistema appropriato

(
Esecuzione della valutazione della domanda e dell'appropriata selezione del sistema e trasferimento dei dati al Q-responsabile sotto forma di tabella EXCEL "valutazione della domanda e appropriata selezione del sistema":

- Domanda di calore annuale per ogni utente suddiviso in riscaldamento degli ambienti, acqua calda sanitaria e calore di processo

- Potenza termica di ogni utente suddivisa in base al riscaldamento degli ambienti, all'acqua calda sanitaria e al calore di processo

- Requisiti di temperatura per ogni utente

- Area di riferimento energetico per ogni utente

- Tempo di collegamento ("nella prima fase di espansione", "nella fase finale di espansione")

E.3 Rete di teleriscaldamento

(
Conformità ai requisiti di qualità:

· Differenza di temperatura tra alimentazione e ritorno di almeno 30 K

–
 Perdite di calore della rete di riscaldamento( vedi E.1.1

- Densità di calore lineare( vedi E.1.1

- Costi di investimento specifici per la rete di teleriscaldamento (vedi E.1.1

E.4 Produzione di calore 

(
Conformità ai requisiti di qualità:

- Se possibile, scegliere uno schema idraulico standard

- Selezione del sistema in base alla potenza termica ( Figura 17
- Carico minimo medio giornaliero di riscaldamento per il funzionamento a basso carico ( Figura 18
- Se si utilizzano filtri antiparticolato: chiarire i requisiti

- Costi specifici di investimento per la produzione di calore( vedi E.1.1

F. Consumo di combustibile

(
Deve essere controllato insieme al proprietario dell'impianto,

- se il consumo di combustibile definito nella tappa 1 può essere reperito nella zona in quantità sufficiente al prezzo specificato nel calcolo della redditività,

- se è possibile garantire una fornitura sufficiente per dimensionare lo stoccaggio secondo le linee guida QM.

Potrebbe essere necessario regolare l'assortimento dei combustibili.

Calcolo della redditività

(
Il progettista principale deve fornire al proprietario dell'impianto i dati necessari per la preparazione del calcolo della redditività economica e partecipare al calcolo e alla stima dei costi.

Consegna successiva dell'offerta per l'impianto di riscaldamento

(
La gara d'appalto per l'impianto di riscaldamento non è normalmente ancora disponibile nella tappa 3 ma è possibile concordare la sua successiva consegna al Q-responsabile. L'esame del contenuto del bando di gara da parte del Q-responsabile viene ulteriormente retribuito in termini di tempo e di materiale.

Nota: se è stata scelta la versione semplificata di QMstandard®, tutti i requisiti della tappa 3 devono essere già soddisfatti per la tappa 2.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:

( Consegna successiva dell'offerta per la produzione di calore concordata

( Nessun controllo del contenuto

( Controllo del contenuto in base allo sforzo

	E.1.4
	Servizi del progettista principale entro la tappa 4

E.2 Valutazione della domanda e selezione del sistema appropriato

(
Controllo e, se necessario, aggiornamento della valutazione della domanda e selezione del sistema appropriato

E.6 Approvazione e concetto di ottimizzazione operativa

(
Approvazione (inclusa la misurazione della potenza della caldaia a biomassa).

(
Preparazione del concetto di ottimizzazione operativa, in particolare:

- Responsabilità

- Elenco dei punti di misura corretti secondo lo schema idraulico standard selezionato

        - Definizione della presentazione dei dati di misura (tendenze)

- Definizione delle condizioni operative da misurare e analizzare

F. Assortimento di combustibile

(
Verifica che le condizioni specificate nel contratto di fornitura siano soddisfatte e che il prezzo assunto nel calcolo della redditività sia corretto.
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:

	E.1.5
	Servizi del progettista principale entro la tappa 5

E.2 Valutazione della domanda e selezione del sistema appropriato

(
Aggiornamento della valutazione della domanda e selezione del sistema appropriato.

E.5 Documentazione del sistema

(
Preparazione della documentazione dell'impianto.

E.7 Attuazione dell'ottimizzazione operativa
(
Attuazione dell'ottimizzazione operativa, in particolare da osservare:

- Registrazione automatica dei dati obbligatoria

- Punti di misura secondo l'elenco delle apparecchiature di misura nello schema idraulico standard

Versione semplificata di QMstandard®: I documenti mancanti delle tappe omesse devono essere presentati al Q-responsabile 
	( Invariato secondo le linee guida QM

( Eccezioni:

	F
	Definizione del combustibile

(
Determinazione del combustibile di riferimento secondo le informazioni disponibili nella tappa 1.
	Combustibile di riferimento


Allegati
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Q-requisiti per la centrale termica
	Configurazione
	Descrizione 
	Potenza termica totale

	
	
	Da 100 a 500 kW
	Da 501 a 1000 kW
	> 1000 kW

	1 caldaia a biomassa senza
 accumulo termico


WE1 (WE11)
	Produzione annua di calore con biomassa
	100%
	
	

	
	Progettazione della potenza della caldaia a biomassa
	100% con carichi di picco
	
	

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa
	> 1500 h/a
	
	

	
	Funzionamento con potenza minima
	Funzionamento estivo possibile se esiste una potenza per l’estate sufficiente secondo la Figura 11
	
	

	
	Accensione automatica?
	Sì
	
	

	
	Carburante
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	
	

	
	Riserva di espansione
	Possibile solo in casi eccezionali a causa di problemi di potenza ridotta
	
	

	1 caldaia a biomassa con accumulo termico


WE2 (WE12)
	Produzione annua di calore con biomassa
	100%
	
	

	
	Progettazione della potenza della caldaia a biomassa legnosa
	100% senza picchi di carico
	
	

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa
	> 2000 h/a
	
	

	
	Funzionamento con potenza minima
	Funzionamento estivo possibile se esiste una potenza per l’estate sufficiente secondo la Figura 11
	
	

	
	Accensione automatica?
	Sì
	
	

	
	Carburante
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	
	

	
	Riserva di espansione
	Possibile solo in casi eccezionali a causa di problemi di potenza ridotta
	
	

	
	Capacità di stoccaggio
	( 1 h relativa alla potenza nominale della caldaia a biomassa
	
	

	1 caldaia a biomassa + 1 caldaia a gasolio/gas​ senza accumulo termico


WE3 (WE13/15 con 1 caldaia a biomassa)
	Produzione annua di calore con biomassa
	80-90%
	

	
	Progettazione della potenza della caldaia a biomassa
	60-70%*
	

	
	Progettazione della potenza della caldaia a gasolio/gas
	Min. 70%, max. 100%
	

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima 
	> 2500 h/a

Obiettivo 4000 h/a
	

	
	Funzionamento con potenza minima
	Se la caldaia a gasolio/gas non soddisfa i requisiti della Figura 11
	

	
	Accensione automatica?
	Sì
	

	
	Carburante
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%
	

	
	Riserva di espansione
	Possibile attraverso caldaie a gasolio/gas (con corrispondente riduzione del rapporto di copertura della biomassa)
	

	1 caldaia a biomassa + 1 caldaia a gasolio/gas con accumulo 


WE4 (WE14/16 con 1 caldaia a biomassa)
	Produzione annua di calore con biomassa
	80-90%
	( Per gli impianti senza funzionamento estivo, è possibile che solo 1 caldaia a biomassa + 1 caldaia a gasolio/gas possa essere utile per impianti superiori a 1000 kW.

	
	Progettazione della potenza della caldaia a biomassa legnosa
	50-60%*
	

	
	Progettazione della potenza della caldaia a gasolio/gas
	Min. 70%, max. 100%
	

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa legnosa
	> 3500 h/a

Obiettivo 4000 h/a
	

	
	Funzionamento con potenza minima
	Se la caldaia a gasolio/gas non soddisfa i requisiti della Figura 11
	

	
	Accensione automatica?
	Sì
	

	
	Carburante
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%
	

	
	Riserva di espansione
	Possibile attraverso caldaie a gasolio/gas (con corrispondente riduzione del rapporto di copertura della biomassa)
	

	
	Capacità di stoccaggio
	( 1 h relativa alla potenza nominale della caldaia a biomassa
	

	*Valore guida per impianti prevalentemente per riscaldamento degli ambienti.

	Configurazione
	Descrizione 
	Potenza termica totale

	
	
	Da 100 a 500 kW
	Da 501 a 1000 kW
	> 1000 kW

	2 caldaie a biomassa 
senza accumulo termico


WE5
	Produzione annua di calore con biomassa
	( La realizzazione di un funzionamento estivo monovalente può essere possibile solo con due caldaie a biomassa
	100%

	
	Potenza della caldaia a biomassa 1
	
	33% del carico di picco

	
	Potenza della caldaia a biomassa 2
	
	67% del carico di picco

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa 1+2
	
	> 1500 h/a

	
	Funzionamento con potenza minima
	
	Conformità alla Figura 11con la piccola caldaia a biomassa di solito possibile

	
	Accensione automatica?
	
	Per la piccola caldaia a biomassa

	
	Carburante
	
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%

	
	Riserva di potenza per future espansioni
	
	Possibile con costi di investimento corrispondentemente elevati (caldaie a biomassa costose)

	2 caldaie a biomassa con accumulo 


WE6
	Produzione annua di calore con biomassa
	( La realizzazione di un funzionamento estivo monovalente può essere possibile solo con due caldaie a biomassa
	100%

	
	Potenza della caldaia a biomassa 1
	
	33% senza picchi di carico 

	
	Potenza della caldaia a biomassa 2
	
	67% senza picchi di carico 

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa 1+2
	
	> 2000 h/a

	
	Funzionamento con potenza minima
	
	Conformità alla Figura 11 con la piccola caldaia a biomassa di solito possibile

	
	Accensione automatica?
	
	Per la piccola caldaia a biomassa

	
	Carburante
	
	Max. P45; con accensione automatica W(45%
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%

	
	Riserva di potenza per future utenze
	
	Possibile con costi di investimento corrispondentemente elevati (caldaie a biomassa costose)

	
	Capacità di stoccaggio
	
	( 1 h relativa alla potenza nominale della caldaia a biomassa grande



	2 caldaie a biomassa + 1 caldaia a gasolio/gas
senza accumulo termico


WE7 (WE13/15 con 2 caldaie a biomassa)
	Produzione annua di calore con biomassa
	
	
	80-90%

	
	Potenza della caldaia a biomassa 1
	
	
	20-23%*

	
	Potenza della caldaia a biomassa 2
	
	
	40-47%*

	
	Potenza della caldaia a gasolio/gas
	
	
	Min. 100% - piccola caldaia a biomassa, max. 100%

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa 1+2
	
	
	> 2500 h/a

Obiettivo 4000 h/a

	
	Funzionamento con potenza minima
	
	
	Conformità alla Figura 11con la piccola caldaia a biomassa o con le caldaie a gasolio/gas

	
	Accensione automatica?
	
	
	Per la piccola caldaia a biomassa

	
	Carburante
	
	
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%

	
	Riserva di potenza per future utenze 
	
	
	Possibile attraverso caldaie a gasolio/gas (con riduzione del rapporto di copertura della biomassa)

	2 caldaie a biomassa + 1 caldaia a gasolio/gas
 con accumulo
WE8 (WE14/16 con 2 caldaie a biomassa)
	Produzione annua di calore con biomassa
	
	
	80-90%

	
	Potenza della caldaia a biomassa 1
	
	
	17-20%*

	
	Potenza della caldaia a biomassa 2
	
	
	33-40%*

	
	Potenza della caldaia a gasolio/gas
	
	
	Min. 100% - piccola caldaia a biomassa, max. 100%

	
	Numero di ore di funzionamento con potenza massima della caldaia a biomassa 1+2
	
	
	> 3000 h/a

Obiettivo 4000 h/a

	
	Funzionamento con potenza minima
	
	
	Conformità alla Figura 11 con la piccola caldaia a biomassa o con le caldaie a gasolio/gas

	
	Accensione automatica?
	
	
	Per la piccola caldaia a biomassa

	
	Carburante
	
	
	Nessuna restrizione; per l'accensione automatica W(45%

	
	Riserva di Potenza per future espansioni
	
	
	Possibile attraverso caldaie a gasolio/gas (con riduzione del rapporto di copertura della biomassa)

	
	Capacità di stoccaggio
	
	
	( 1 h relativa alla potenza nominale della caldaia a biomassa grande

	* Valore guida per impianti prevalentemente per riscaldamento degli ambienti.


Figura 17
Carico minimo medio giornaliero di riscaldamento con funzionamento a basso carico 

	Tipo di forno(
	Forno a griglia
	Forno sottoalimentato

	
	Con accensione automatica
	con stand-by (manutenzione del letto antincendio)
	con accensione automatica
	con stand-by (manutenzione del letto antincendio)

	Con/senza

accumulo termico

raccomandazioni       (
	w (35%
	w (35%

w(45%
	w(35%
	w>35%

w (50%
	w>50%
	w (35%
	w>35%

w (45%
	w (50%

	Senza 
	20%
	25%
	20%
	25%
	40%
	15%
	20%
	20%

	Con
	15%
	20%
	15%
	20%
	30%
	10%
	15%
	15%

	Nota importante: i valori possono variare leggermente secondo il produttore della caldaia a biomassa. I valori e le raccomandazioni del costruttore della caldaia a biomassa sono sempre decisivi.


Figura 18
Esempio: 

- potenza massima della caldaia a biomassa = 1000 kW;

- fabbisogno termico nel funzionamento estivo = 1500 kWh al giorno;

- perdite nell’accumulo termico e nella distribuzione del calore = 1000 kWh al giorno;

- carico minimo = (1500 kWh + 1000 kWh) / (24 h x 1000 kW) = 0,10 = 10%.

In caso di utilizzo di cippato secco di buona qualità (w(35%), il funzionamento estivo con forno sottoalimentato dovrebbe essere possibile con questo sistema se sono disponibili l'accensione automatica e lo stoccaggio. Per gli impianti senza funzionamento estivo, il funzionamento deve soddisfare gli stessi requisiti durante il periodo primaverile/autunnale. Pertanto è spesso necessario utilizzare prima la caldaia a gasolio/gas (se disponibile) o la piccola caldaia a biomassa (per sistemi monovalenti) per il funzionamento a basso carico.
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